


Turismo e fiume Adda 
 

Due risorse da valorizzare per la città 
verso EXPO 2015 

 
 
 
 
 
 
Adda, un fiume da vivere 
 

Dopo aver realizzato negli ultimi cinque anni le indispensabili opere di potenziamento del 
sistema di difesa del tratto urbano dell’Adda contro il rischio di esondazioni (nuovo argine in 
sponda destra a valle del ponte, nuovo argine in sponda sinistra a monte del ponte, messa in 
sicurezza dell’Isolotto Achilli, abbassamento della briglia fluviale, consolidamento del ponte), uno 
degli obiettivi più importanti per l’immediato futuro della città è rappresentato dal rilancio del lungo 
fiume che, insieme al Parco del Belgiardino a nordovest e all’area della Valgrassa a sud-est, dovrà 
essere riqualificato in modo da trasformare i confini urbani (e in particolare l’oltre fiume sulla 
sponda sinistra) in una “cintura” verde che abbraccia la città e ne accompagna l’ingresso e l’uscita. 
 

In questa prospettiva, la realizzazione del nuovo Parco dell’Isolabella (attualmente in corso 
su un’area di circa 6 ettari) amplierà ulteriormente il valore ambientale e le potenzialità fruitive del 
lungo fiume, sviluppandole da est verso ovest, ricongiungendosi agli ambiti agricolo–fluviali della 
Valgrassa e dei Boschi del Costino, parti integranti della realizzazione del progetto della “Foresta di 
città”, inclusa fra le 11 grandi foreste di pianura della Lombardia. Per completare questo disegno, è 
prioritaria la realizzazione del nuovo argine in sponda sinistra nel tratto extra urbano della strada 
provinciale per Boffalora d’Adda, con l’estensione della riserva ambientale già in parte riqualificata 
nel contesto dell’area ex Sicc: a questo proposito si segnala che l’intervento è attualmente in fase di 
appalto. 
 

Il potenziamento delle difese spondali verso Boffalora consentirà inoltre la valorizzazione 
paesaggistica ed una miglior fruizione ricreativa dell’area della Colonia Fluviale Caccialanza. A 
conclusione del progetto, verrà così creato un sistema di riserve ambientali collegate e integrate, 
lungo il perimetro dell’area urbana, tramite un articolato sistema di percorsi e attrezzature per il 
tempo libero. La funzione ricreativa del lungo fiume verrà promossa anche con la realizzazione di 
un nuovo attracco per le imbarcazioni dotato di100 posti barca, in sponda sinistra, abbinato ad una 
spiaggia attrezzata e ad un locale bar-ristorante galleggiante, la cui progettazione (affidata al noto 
architetto Michele De Lucchi) è già in corso. Sulla sponda destra, invece, nel contesto del nuovo 
parco dell’Isolabella, sorgerà un altro locale, anche in questo caso “firmato” da un professionista 
apprezzato a livello mondiale, Mario Cucinella. 
 
 
Oltre Adda: da frazione a quartiere della città 
 

Nelle previsioni del Piano Regolatore del 1989, l’oltre Adda e tutta la zona compresa al di là 
della sponda sinistra del fiume rappresentavano la principale area di espansione a norddella città, 
dato che nel frattempo, con le edificazioni dell’Albarola, i residui spazi disponibili a sud, all’interno 
della barriera della tangenziale, si apprestavano ad esaurirsi. 
 



L’esperienza di questi 20 anni ha dimostrato da una parte che quelle previsioni erano 
sovrastimate (soprattutto per le difficoltà di collegamento con la città “al di qua” del fiume, 
particolarmente sensibili fino all’apertura nei primi anni 2000 del nuovo ponte sull’Adda e del 
tronco est della tangenziale), dall’altra che l’urbanizzazione delle zone soggette al rischio di 
esondazione (individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico oltre 10 anni dopo la variante del Prg) 
deve procedere con estrema cautela. Riconoscendo questa evidenza, il nuovo Piano di Governo del 
Territorio riduce significativamente le potenzialità di edificazione dell’oltre Adda stimate dal 
vecchio Piano Regolatore (45 per cento in meno) e, soprattutto, afferma la necessità di dotare questa 
zona di servizi essenziali che migliorino la qualità di vita dei residenti e favoriscano l’integrazione 
con il resto della città. 
 

A esclusione della piscina comunale scoperta di via Ferrabini, del parco di via Arisi, del 
terreno di gioco di Campo Marte e della scuola primaria di Riolo (questi ultimi comunque ormai 
inadeguati), oggi infatti questa zona si presenta povera di servizi di interesse pubblico e vede buona 
parte delle funzioni di aggregazione affidate alle strutture parrocchiali, che svolgono un ruolo 
fondamentale e indispensabile. 

 
Le dotazioni esistenti saranno quindi potenziate con un nuovo polo scolastico (asilo nido, 

scuola dell’infanzia, scuola primaria) che sorgerà su un’area di circa 4.000 metri quadrati, un nuovo 
campo sportivo a Riolo su un’area di 11.500 metri quadrati, spazi aperti e piazze per 3.000 metri 
quadrati, un nuovo parcheggio di 3.700 metri quadrati nei pressi della Canottieri. A questi interventi 
si aggiungerà il completamento della riqualificazione dell’area ex Sicc, con la rinaturalizzazione a 
bosco dei terreni sottostanti il nuovo argine e la prosecuzione della pista ciclabile verso Boffalora. 
 
 
Muoversi verso l’Expo 2015 

 
In questi anni i servizi di supporto al settore turistico sono stati significativamente 

potenziati, a partire dal rilancio dello sportello di informazioni e assistenza di piazza Broletto, che 
grazie alla collaborazione di Camera di Commercio e Provincia è stato dotato di un modello 
organizzativo molto più funzionale alle ambizioni di una città che intende investire sullo sviluppo 
della sua crescente vocazione turistica. Oggi, lo sportello è aperto 7 giorni su 7, offre una gamma di 
servizi molto ampia (tra cui il noleggio gratuito di biciclette) e rappresenta una efficace “vetrina” 
del ventaglio di proposte che Lodi è in grado di mettere in campo per gratificare i visitatori. 

 
Il numero in costante crescita degli accessi allo sportello di informazioni turistiche conferma 

l’utilità del servizio, che sarà mantenuto e sviluppato, anche nella prospettiva dell’Expo 2015, che 
vedrà Lodi attivamente coinvolta, sulla base di due protocolli d’intesa: uno siglato direttamente tra 
le città di Milano e di Lodi, l’altro con il Circuito delle Città d’Arte della Pianura Padana, a cui Lodi 
aderisce. Nel primo caso, in particolare, alla nostra città viene assegnato un ruolo importante, quello 
di “primo partner dell’Expo per l’agroalimentare”, come sottolineato dal sindaco di Milano, Letizia 
Moratti, in occasione della firma dell’accordo all’inizio del 2009, grazie alla presenza qualificante 
del Parco Tecnologico Padano. Grazie a questa circostanza, Lodi sarà sede di numerosi eventi 
inseriti nella programmazione ufficiale di Expo 2015, una straordinaria occasione di incoming 
turistico e di promozione dell’immagine della città, che dovrà essere colta in ogni sua potenzialità, 
con un adeguato lavoro di preparazione.  

 
Un’altra interessante opportunità di sviluppo turistico è poi legata alla valorizzazione 

dell’ambiente fluviale e in particolare del lungo fiume, resa possibile dalla riqualificazione avviata 
con le opere di potenziamento delle difese spondali. Il progetto Lodi Beach, che prevede la 
realizzazione di una spiaggia, un imbarcadero con 100 posti barca ed un locale galleggiante sulla 
sponda sinistra del fiume a monte del ponte “Napoleone Bonaparte”, potrà infatti rilanciare la 
fruizione dell’Adda ed in particolare la navigazione turistica. 

















































Si tratta in sintesi di: 

Argine in sponda destra a monte del ponte: tratto ponte -
zona della “Martinetta” – “Il Faro”.

L’opera consentirà di risolvere definitivamente i problemi di rischio 
idraulico dei quartieri “Martinetta”, “Bersaglio”, “Capanno”, della zona 
di Via Defendente ed, in generale, di tutto il territorio posto in destra 
idrografica a monte del ponte vecchio.

La Città ed il suo fiume,  un binomio valorizzatoComune di Lodi

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione



Argine in sponda sinistra a monte del ponte: tratto 
rotatoria di Viale Piave - Colonia “Caccialanza”. 

L’opera sarà in grado di ridurre significativamente il 
rischio idraulico dei quartieri “Campo Marte” e “Revellino”
e, più in generale, di tutto l’oltre Adda urbanizzato a 
monte di Via Cavallotti.

La Città ed il suo fiume,  un binomio valorizzatoComune di Lodi

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione



Chiavica sulla Roggia Molina in corrispondenza 
dell’attraversamento della tangenziale e dei dossi viari 
all’altezza delle intersezioni tra il rilevato e le strade 
campestri.  L’opera consentirà la protezione della zona 
dell’impianto di depurazione.

La Città ed il suo fiume,  un binomio valorizzatoComune di Lodi

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione



Campata aggiuntiva del Ponte Storico in sponda 
sinistra.
L’opera consentirà un migliore deflusso delle piene nella 
zona del ponte e permetterà il contenimento dei fenomeni 
di rigurgito provocati dalle pile del ponte.

La Città ed il suo fiume,  un binomio valorizzatoComune di Lodi

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione



UN FIUME PIU’ SICURO, UNA CITTA’ DA VIVERE

Con questo slogan siamo intervenuti, nella convinzione che 
l’Adda costituisca una risorsa più che un problema per la 
città e i suoi abitanti, recuperandone il valore storico-
culturale e valorizzandone il più possibile la pregevolezza 
ambientale, grazie ad un’attenta progettazione e 
realizzazione delle opere di difesa spondali.

La Città ed il suo fiume,  un binomio valorizzatoComune di Lodi

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione



La Città ed il suo fiume,  un binomio valorizzatoComune di Lodi

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione
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